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t i la potenza del collegio a.rdinalizio di fronte «I papa
il ai nodo stabili come norma il numero dei cardinali da 24 

a 9& Questa regola era una decisa intrusione nei diritti papali
9 ta l» meno giustificati perché i cardinali, che avevano soprav. 
»...jto al tempestoso periodo dello «ci*ma. mentre la Santa Sede 
it «n  cambiato i suoi investiti, ai trovavano naturalmente in modo 

cr.parabile più potenti che prima di fronte al papa. Salutari 
^ • n  furono 1 dee reti del concilio relativamente alle qualità dei 
tardatali e la disposizione che le varie nazioni della cristianità 

rappresentate nel supremo senato.4 
Martino V*. al quale toccò il difficile compito di soddisfare alle 

pnto» dei cardinali delle due obbedienze e che aveva inoltre 
a> «ito nel aacro Collegio cinque già aderenti di Benedetto XIII. 
K 'xedrtte con tanta miaura nelle sue nomine, che quando mori 
• m i  cYrano piò di 19 porporati. Kgli era fermamente deciso a 
a ‘»anfere la innaturale preponderanza ottenuta dai cardinali, ma 
m »  fai altre faccende qui pure egli ai mise aH'opero con grande 
pnrimta. Paaiarono quaai aei anni prima che compisse una ver* 
trfe na 133 luglio 1423) Ma anche era i non: dei due scelti. IX»-
* »r- Ram e Domenico Capnuika. furono comunicati ai cardinali 
«  'anto in un concistoro segreto riservandosi la pubblicazione a 
u posteriore, in conformità colla qual rasa nel co«*-.«toro pub- 
' ■ «  non al fere menzione alcuna di questa e lesione. • Tre anni piò 
tardi, il 24 maggio 142«. Martino V compì un’altra creazione rar- 
d eaiizia. nella quale occasione confermò la nomina di Ram e Ca- 
i^aaka. a cui vennero aggiunti Prmpmo Colonna e Giuliano Ce» 
«trini. Esiste tuttora su questa nomina segreta il relativo decreto 
ti *«- ¡.«tortale. ' In questo documento Armato da tatti I cardinali ai 
*‘ai>ib*ce esprnasamente che. nd eneo di mori« del papa avanti U  
t ¿Umazione dei predetti quattro cardinali, costoro siano irnme- 
4 stacnente considerati siccome pubblicati ed ammusai a pigliar 
fu i* a IT eiezione del pontefice II papa in perenna ronroak* ni
* apranka In nomina ingiungendogli severamente di non render
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